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Fig. 8. I punzoni dei bolli L.IVNI.PAETINI e L.TRE.OPTATI ( 1: BEZECZKY 1994, p. 9/, fig. 33, n. /40; 2: BEZECZKY /994, p. 91, 
fig. 33, n. 129; 3: BEZECZKY 1994, p. 9/, fig. 33, n. 133; 4: BEZECZKY /994, p. 88, fig. 32, n. /23; 5: inedito da Padova; 6: Anfore 
romane a Verona 1999, p. 46, fig. 7; 7: CiPRIANO, FERRAR/N/ 2001, p. 194, n. 103) (le scale metriche sono quelle degli autori citati). 

vità commerciali è un dato certo: nel relitto di Cala 
Rossano, nell'isola di Ventotene, datato al secondo 
quarto del I secolo d.C., sono state rinvenute varie 
anfore Dressel 8 su cui compariva l'iscrizione dipin­
ta con il nome di L. Iunius Festus, riferibile al mer­
cator, forse lo stesso personaggio che bolla il lingot­
todi stagno trovato nel medesimo relitton. Si tratte­
rebbe dunque di un commerciante, probabilmente un 
liberto, che si occupava di derrate e di lingotti in 
metallo. Così l'attività della gens lunia iberica nel­
l' ambito delle miniere è confermata dal ritrovamen­
to in un altro relitto nella Corsica meridionale, il 
Sud-Lavezzi 2, di lingotti di piombo bollati da 
Appius lunius Zethus, un altro liberto, probabilmen­
te mercator e in questo caso anche navicularius, 
visto che il suo nome compare anche su due ceppi 
d'ancora di piombo della stessa naven. 

Il nomen Iunius è frequente anche nella Cisal­
pina74; in particolare nella X Regio si trova associa­
to al praenomen Lucius a Verona, Este, Altino, Aqui­
leia e Parenzo75. 

Allargando la ricerca anche alla bollatura dei late­
rizi, registriamo che da Aquileia provengono tegole 
e mattoni marchiati C.IVNI.U6 e che sembra sia da 
collocare nel territorio palesano la fornace che pro­
duceva tegole bollate Q.IVNI PASTOR(is) /ANEN­
CLETVS (servus)77. Non sappiamo se quest'ultimo 
sia da identificare con lo stesso Iunius Pastor difeso 
da Plinio78, ma è stato ipotizzato che un Q. lunius 
Pastor avesse dei possedimenti in Istria79. Nell'al­
bero genealogico degli /unii Pastores è stato rintrac­
ciato un probabile legame di adozione con un ramo 
della famiglia tarquiniese dei Caesennii80, che an­
novera da un lato L. Caesennius Paetus, console del 
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Fig. 9. Carta di distribuzione del bollo L.IVNI.PAET!NI (elaborazione grafica di Giuseppe Pene !lo). 

61 d.C., padre di L. lunius Caesennius Paetus, con­
sole suffetto del 79 d.C. e proconsole d'Asia del 
92 d.C.SI, dall'altro A. lunius Pastor L. Caesennius 
Sospes, console suffetto del 114 d.C. Nei fasti sono 
poi presenti uno lunius Paetus, console suffetto del 
127 d.C.82, forse nipote di L. lunius Caesennius 
Paetus e padre di altri due omonimi consoli suffetti 
nell45 e nel 154 d.C.83. 

Non è possibile identificare il produttore delle 
nostre anfore con il console suffetto del 79 d.C., poi­
ché la cronologia dei bolli è sicuramente più alta; un 
ulteriore ostacolo è costituito dal cognomen: se 
infatti nella prima variante riconosciuta possiamo 
leggere L. funi Paeti, le altre tre parlano sicuramen­
te di un L. lunius Paetinus84. 

L'area di diffusione delle anfore bollate L.IVNI. 
PAETINI si sovrappone abbastanza precisamente a 

quella delle anfore istriane85 e del resto già da tempo 
è stata avanzata l'ipotesi che si tratti di contenitori 
prodotti in Istria86, ipotesi che parrebbe essere con­
fermata anche dall'analisi dell'onomastica e che ben 
si accorda con forma e impasto delle anfore in esame. 

Il bollo L.TRE.OPTATI 

Il bollo L.TRE.OPTATI si trova su anfore Dressel 
6B, stampigliato sull'orlo, entro cartiglio rettangola­
re, con lettere a rilievo, secondo due varianti che 
presentano nessi diversi: 
l. L.TRE.OPTATI, con nesso AT, punto triangolare 

tra L e T, e due punti triangolari in alto e in basso 
tra E e O; le lettere sono piuttosto sottili (fig. 8, 6). 
Si trova a Milano (2 es.), Verona (3 es.), Padova e 
Celeia87. 
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N. LOCALITÀ QUANTITÀ BIBLIOGRAFIA 

1 Aosta 2 BALDACCI 1967-68, p. 37, n. 59. 
2 Vercelli l CJL V, 8112, 5ld. 
3 Tortona 3? «NSc» 1926, p. 271; ANTICO GALLINA 1990, p. 211, n. 69 = 

RTAR II, p. 146, n. 914; ANTICO GALLINA 1990, p. 210, 
n. 44 = RTAR II, p. 147, n. 915. 

4 Milano vari FROVA 1952, p. 73, n. 25, p. 79, n. 52; BALDACCI 1967-68, 
p. 37, n. 59; BRUNO 1995, p. 40. 

5 Legnano SCOTTI 1994, p. 42. 
6 Verona CIL V, 8112, 51 c= BUCHI 1967, p. 28, n. 8 = PESAVENTO 

MATTIOLI 1998, p. 322, n. 82. 
7 Vicenza 2 CJL V, 8112, 51 a; l esemplare inedito. 
8 Ostiglia l CIL V, 8112, 5lb. 
9 S. Ilario d'Enza l CJL XI, 6695, 54d. 
IO Veleia l CJL XI, 6695, 54a. 
11 Modena l ScOTTI 1988, p. 97, n. 24 = RTAR II, p. 146, n. 913. 
12 S. Cesario sul Panaro l CIL XI, 6695, 54b =ScoTTI 1988, p. 97, n. 25. 
13 Corio-Corleto l CIL XI, 6695, 54c =ScoTTI 1988, p. 97, n. 25. 
14 Imola l MERLINI 1987, p. 10. 
15 Este 3 «NSc»l941, p. 40; MICHELINI, MAZZOCCHIN 1998, p. 233. 
16 Padova 6 Anfore romane a Padova 1992, p. 34, n. 30; 5 esemplari 

inediti. 
17 Altino 2 TONIOLO 1991, p. 175, nn. 19-20. 
18 Oderzo 2 CIPRIANO, FERRARINI 2001, pp. 141-142, nn. 49-50. 
19 Aquileia 3 SI l 077, l Oa-c. 
20 Concordia l S/1077, lOd. 
21 Emona 2 BEZECZKY 1994, p. 94, nn . 140-141 = RTAR I, p. 92, nn. 

271-272. 
22 Magdalensberg 17 MAIER-MAIDL 1992, pp. 35-37, n. 4.1.1.11; BEZECZKY 

1994, pp. 87-94, nn. 123-139. 
23 Siscia CIL III, 120 l 0, 19 = BEZECZKY 1994, p. 94, n. 142. 
24 Carnuntum BEZECZKY 1995, p. 162. 

Fig. IO. Tabella delle attestazioni del bollo L.IVNI.PAETINI. 

2. L. TRE. OPTATI, con nessi TRe AT; i punti di for­
ma circolare tra L e T e tra E e O non sono sem­
pre leggibiliSS ; P e T sono molto ravvicinate, così 
che la parte sinistra della barra orizzontale della T 
sta sopra alla P; la I finale è di dimensioni più 
picole e leggermente curva; le lettere sono ingros­
sate (fig. 8, 7) . Si trova a Verona, Vicenza, Padova 
(4 es.), Oderzo, sul Magdalensberg (2 es.)89 e pro­
babilmente anche a Vercelli e Tortona9o. 

le a bottone; l'impasto è di colore arancione o rosa­
to. 

Sulla base dei pochi contesti datati, si può pro­
porre per questa produzione una cronologia limitata 
ali' età tiberiano-claudia9I; la seconda variante sem­
brerebbe da collocare in età tiberiana, mentre leg­
germente più tarda sarebbe la prima variante, ma la 
scarsità dei dati non permette di escludere la con­
temporaneità delle due forme epigrafiche92. 

Le anfore che recano questo bollo sono caratteriz­
zate dall'orlo a ciotola alto e ingrossato, il collo 
troncoconico, le anse verticali a sezione circolare, la 
spalla arrotondata, il corpo ovoidale e il corto punta-

La produzione di queste anfore sembra essere 
piuttosto modesta, considerato che gli esemplari rin­
tracciati sono solo una ventina (fig. 12), diffusi quasi 
esclusivamente nella Cisalpina e, più in particolare, 
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Fig. Il. Carta di distribuzione del bollo L. TRE. OPTATI (elaborazione grafica di Giuseppe Pene/lo). 

nella X Regio (fig. 11 ), dove spiccano le 4 presenze 
a Verona e le 5 a Padova; qualche sporadico esem­
plare raggiunge il Norico. 

Il bollo riporta al genitivo i tria nomina di un per­
sonaggio, L. Tre(- - -) Optatus: il praenomen è 
abbreviato come di consueto, del nomen sono indi­
cate solo le prime tre lettere, mentre il cognomen 
Optatus93 è espresso per esteso. Numerosi gentilizi 
iniziano con Tre(- - -)94, ma le lettere sono state soli­
tamente integrate con Tre(bius)95 sulla base dell'am­
pia diffusione di questo nomen96. Nel Samnium, 
l'augustea IV Regio, per ben due volte si registra 
l'interessante associazione di un gentilizio le cui 
prime lettere sono Tre(- - -) con il cognome n Opta­
tus, benché in ambedue i casi il praenomen non sia 
Lucius: si tratta di un Q. Trebellius Optatus e di un 
C. Trebius C. f Optatus97, ma la totale assenza di 

attestazioni di bolli anforici L.TRE.OPTATI in que­
st'area non depone a favore di una produzione di 
Dressel 6B bollate da uno di questi due personaggi o 
da un loro familiare nella zona centro-italica. 
L'analisi della distribuzione del bollo indurrebbe ad 
ipotizzare piuttosto che il luogo di fabbricazione di 
queste anfore sia da ricercare proprio nell'Italia 
nord-orientale. In questo senso dunque sono forse da 
considerare come più verosimili le integrazioni del 
nomen sulla base delle attestazioni presenti nella X 
Regio ovvero Trebellenus, documentato a Concor­
dia98, Trebius, testimoniato a Padova, Este, Abano, 
Verona, Altino, Concordia e Aquileia99, e Treblanus 
noto ad Aquileia e Polaioo. 

Il gentilizio Trebellenus ha origine centro-itali­
caiOI ed è attestato a Concordia da due diverse iscri­
zioni che si riferiscono al medesimo personaggio, 
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N. LOCALITÀ QUANTITÀ BIBLIOGRAFIA 

Vercelli C!L V, 8112, 8lb; BRECCIAROLI TABORELLI 1987, p. 145 = 
RTAR I, p. 96, n. 287. 

2 Tortona «NSc» 1926, p. 271; ANTICO GALLINA 1990, p. 210, n. 4 7 = 
RTAR II, p. 155, n. 943. 

3 Milano 2? CIL V, 8112, 8la; PROVA 1952, p. 78, n. 43. 
4 Verona 4 PESA VENTO MATTIOLI ] 998, p. 322, nn. 86-89; PESA VENTO 

MATTIOLI 1999, p. 46, nn. 7-8. 
5 Vicenza l Inedito. 
6 Padova 5 Anfore romane a Padova 1992, p. 111, p. 176, n. Il; 

3 esemplari inediti. 
7 Oderzo l CIPRIANO, FERRARINI 200 l, p. 194, n. 103. 
8 Aquileia l BEZECZKY 1994, p. 78. 
9 Magdalensberg 2 MAIER-MAIDL 1992, p. 67; BEZECZKY 1994, p. 78, n. 98 . 
lO Ce/eia l BEZECZKY 1994, p. 78, n. 99 = RTAR I, p. 96, n. 286. 

Fig. I 2. Tabella delle atlestazioni del bollo L. TRE. OPTATI. 

T. Trebellenus L. f Rufus, riportandone l'inizio della 
brillante carriera politicaio2, che conosciamo nella 
sua prosecuzione da Tacitoi03: egli fu questore urba­
no, tribuna della plebe, legato dell'imperatore Au­
gusto, pretore; nel 19 d.C. ebbe dall'imperatore Ti­
berio l'incarico di governare parte della Tracia, co­
me tutore dei due figli minorenni del re Cotys. Sap­
piamo infine da Tacito che nel 35 d.C. T. Trebellenus 
Rufus fu costretto al suicidio da Tiberio, in seguito al 
suo presunto coinvolgimento nella congiura di 
Seiano e nel quadro delle repressioni che furono 
attuate dopo la caduta di Seiano stesso. Questo per­
sonaggio apparteneva alla tribù Claudia ed era dun­
que concordiese a tutti gli effetti, ma è stato ipotiz­
zato che egli facesse parte di una delle famiglie che 
avevano partecipato alla deduzione della colonial04. 
L'ipotesi di una produzione di anfore Dressel 6B 
attribuibile a questo personaggio è da scartare per la 
diversità del praenomen e del cognomen presenti sul 
bollo anforario, ma non si può escludere che si trat­
ti di un altro componente della famiglia o di un loro 
liberto. Non è nota la coltura dell'ulivo nell'agro di 
Concordia o nelle zone limitrofe, né dalle fonti 
archeologiche, né da quelle letterarie, ma si può 
forse pensare che questa gens avesse dei possedi­
menti in un'altra zona della regione. 

Trebius, gentilizio di origine osca o etruscaiOS, 
risulta essere molto diffuso nella X Regio, dove si 
trova anche in città nei cui territori poteva essere 
praticata la coltura dell'ulivo, come la zona padova-

na dei Colli Euganei e quella veronese del lago di 
Gardaio6. Non è trascurabile che proprio da Padova 
e Verona provengano la maggior parte dei bolli 
L.TRE.OPTA, anche se è ormai un dato di fatto che 
ambedue le città, oltre che essere grandi centri di 
consumo delle derrate, furono punto d'arrivo e smi­
stamento delle merci. Proprio da Verona proviene 
infine l'attestazione di un L. Trebius Cinnamuslo?, 
anche se l'associazione con il praenomen Lucius è 
più frequente ad Aquileial08, dove sono anche molto 
più numerose le iscrizioni che testimoniano la pre­
senza della gens Trebia, già a partire dali' età repub­
blicanal09. Non è dunque da scartare neppure l'ipo­
tesi che i Trebii aquileiesi, forse con possedimenti 
nella zona istriana, producessero le Dressel 6B bol­
late L.TRE.OPTA. 

Ancora all'Istria sembrerebbe condurre l'identifi­
cazione del produttore di queste anfore con un per­
sonaggio della famiglia dei Treblani"O: noti nella 
Cisalpina solo ad Aquileia e a Poia"'· essi apparte­
nevano ali' aristocrazia municipale della città istria­
na, dove in età augustea un L. Treblanus C. f [P} ilo 
o [C]ilo fu duumvir"2. 

L'ipotesi che il centro di produzione di queste an­
fore sia dunque da ricercare nella penisola istriana, a 
prescindere dali' integrazione del gentilizio, ben si 
accorderebbe con la morfologia delle anfore e l'ana­
lisi macroscopica degli impasti, oltre che con l'area 
di diffusione dei contenitori. 

s. c. 



331 SILVIA CIPRIANO, STEFANIA MAZZOCCHIN 332 

NOTE 

1 CIPRIANO, MAZZOCCHIN 2000. 
2 Il progetto, dal titolo: Analisi chimico-mineralogiche di 

anfore romane: tecnologia e provenienza, è condotto dalla 
dott.ssa Angela Zanco, ha come responsabile scientifico il prof. 
Dario Visonà ed è finanziato con un Assegno di Ricerca presso 
il Dipartimento di Mineralogia e Petrologia dell'Università di 
Padova. Un primo studio archeometrico è stato avviato per le 
Dressel 6B bollate VARI PACCI: DE VECCHI, PESAVENTO 
MATTIOLI, FORNACIARI, MAZZOCCHIN 1999. 

' Non è però purtroppo possibile apprezzare il vero volume 
delle produzioni anforarie esaminate, dato che non si conosce il 
numero delle anfore non bollate ascrivibili a ciascuna serie. 
Anche in questa prospettiva sarà determinante il contributo delle 
analisi archeometriche. 

4 Queste considerazioni emergevano già dalla prima analisi 
di Dressel 6B bollate in CIPRIANO, MAZZOCCHIN 2000, cc. 164-
169 e 177-184. 

5 CIPRIANO, CARRE 1989, pp. 77-80; MANACORDA 1990, pp. 
402-403. 

6 CARRE, PESAVENTO MATTIOLI C.S. 
7 A Milano, nello scavo dell'Università Cattolica, tale mar­

chio sembra comparire su Dressel 6A: cfr. BRUNO, SANNAZARO 
1987, p. 145. 

' In 5 casi su 7 a Padova il bollo si presenta capovolto; così 
anche a Gavello e a Ostiglia: cfr. CALZO LARI 1991 , p. 68; 
ZERBINATI 1970, pp. 122-123, n. 2. 

" BucHI 1973, tav. IX, 88b; CARRE, CIPRIANO 1985, tav. IV, 
n. 5. 

10 BucHI 1973, tav. IX, 88c. 
" EGGER 1961, p. 178, 4; BUCHI 1973, tav. IX, 88a; TONI OLO 

1988, fig . 32. 
" EGGER 1961, p. 178, 29: il cartiglio sembra chiudere dopo 

la lettera C; per le altre caratteristiche questo punzone potrebbe 
ricadere nel primo tipo descritto, con lettere apicate e punto 
triangolare. Va segnalata la sostanziale differenza dei disegni 
degli stessi due esemplari del Magdalensberg pubblicati da 
Rudolf Egger (1961, p. 178, nn. 4 e 9) e Verena Maier-Maidl 
(1992, p. 30): sarebbe auspicabile una revisione definitiva dei 
due bolli. 

" TONIOLO 1988, fig. 32. 
14 La segnalazione della presenza di un esemplare a Lio­

ne, riferita da Maurice Henry Callender (1965, p. 72, n. Ili) è 
già stata identificata come erronea da Paolo Baldacci (1967-68, 
p. 33). 

" PESAVENTO MATTIOLI 1998, p. 313. 
"' BEZECZKY 1998, p. 235. 
17 BRUNO, SANNAZARO 1987, p. 145. 
" CARRE, CIPRIANO 1985, c. 12: l'anfora bollata AP.PVLCRI 

è l'unica Dressei6B su 140 Lamboglia 2; TASSAUX 2001, p. 503: 
l' autore propone il 30 a.C. e forse anche un po' prima; si veda 
anche CARRE 1999, p. 187. 

19 PIR2
, C 982; BUCHI 1973, pp. 585-586; BUCHI 1993, 

p. 129; TASSAUX 2001, p. 502. 
2
n RE 111, 289, cc. 2853-2854; C/L VI, 37064; CIL X, 1423. 

21 Th.L.L., c. 229. 
" CIL V, 1808, 181 O, 8229; graffito su lucerna da Papariano 

presso Aquileia: SI l 079, 92. 

23 PIR', A 982, 983, 985; TASSAUX 200 l, p. 502, n t. 13. 
24 LICORDARI 1982, p. 32. 
" MOREAU 1983, p. 116. 
26 WISEMAN 1971, pp. 79-80. 
27 CÉBEILLAC-GERVASONI 1982, p. 72. 
28 Anfore romane a Verona 1999, p. 46; TASSAUX 200 l , 

p. 530. 
'" ZACCARIA 1989, p. 475, nt. 38; ScoTTI 1994, p. 27, nt. 31. 
3n L'unico caso in cui esplicitamente viene indicato il prae­

nomen Titus , in legatura con il gentilizio, è in BALDACCI 1967-
68 , p. 36, n. 56. 

" Un'anfora integra è presente ad Altino: TONIOLO 1991 , 
p. 142, fig . 322, si vedano inoltre i colli di fig . 323, p. 142 e 
fig. 58, p. 46. 

32 TONIOLO 1991 , p. 130, fig. 293. 
" Rimane dubbio se i bolli di Aquileia appartengano alla 

serie di FONTANI oppure di FLAV.FONTAN, poiché i marchi 
non sono editi e le pubblicazioni non riportano né la trascrizio­
ne, né il disegno dei bolli; si è scelto di includerli nella tabella 
di FLAY.FONTAN, poiché questa è l' indicazione fornita dagli 
autori. Anche nel conteggio dei bolli di Altino rimane da stabi­
lire se gli esemplari appartenenti alla serie di FLAV.FONTAN 
riportati da Jacopo Marcello (1956, p. l 06) siano gli stessi indi­
cati da Alessandra Toniolo (1991, pp. 177-178) come sporadici; 
in caso contrario dovremmo considerare presenti ad Altino 6 
esemplari di tale bollo. 

34 Ci si riferisce ad esempio al caso di Altino, in cui su quat­
tro diversi rinvenimenti, tre sono privi di contesto, mentre uno 
fa parte di sondaggi degli anni '50 (TONI OLO 1991, pp. 43, 129, 
140), e a quello di Aquileia, sito per il quale le anfore non hanno 
ancora avuto un'edizione completa. 

" Anfore romane a Verona 1999, p. 43. 
36 BEZECZKY 1994, p. 52, TASSAUX 2001, p. 530. 
" È noto un solo bollo su laterizio FLAV.CAL, datato al I 

secolo d.C. e di produzione istriana: GoMEZEL 1996, p. 79. 
38 BUCHI 1973, tav. IX, 92a, b. 
" Un'anfora integra è presente a Oderzo: CIPRIANO, FERRA-

RINI 200 l , p. 139; si veda anche TONI OLO 1991, p. 66. 
40 PESAVENTO MATTIOL! 1998, p. 321. 
41 PESAVENTO MATTIOLI 1998, p. 313. 
42 CIPRIANO, FERRARI N l 200 l, p. 21. 
43 TONIOLO 1991, pp. 64-72. 
44 Per la cronologia di questo marchio cfr. CIPRIANO, 

MAZZOCCHIN 2000, CC. 150-152. 
45 BUCHI 1973, pp. 590-591. 
46 BALDACCI 1967-68, p. 36, n. 56; BUCHI 1973, p. 590. 
47 KAJANTO 1965, p. 81 e 308, sebbene per Fontanus non 

sembri chiara la connessione geografica. 
'' M6csv 1983, p. 128: una volta in Spagna e una volta nella 

Gallia Narbonese. 
49 BUCHI 1973, p. 590. 
50 HELLY 1983, p. 360. 
" SvET., Vesp., l, 3-5; DEMOUGIN 1983, p. 282, nt. 26. 
" Le attribuzioni alle varianti riconosciute sono state effet­

tuate sulla base delle illustrazioni delle pubblicazioni e, in al­
cuni casi (come ad esempio per anfore di Padova e Este), tra­
mite l'autopsia del bollo. Nel caso in cui non sia stata edita l'il-
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lustrazione si è comunque tentato di attribuire in via ipotetica i 
bolli ad una delle varianti, facendo riferimento alla trascrizio­
ne del marchio riportata dai diversi autori, laddove fosse possi­
bile. 

" Corrisponde alla variante 2 di Bezeczky (BEZECZKY 1994, 
p. 88), che però legge L.IVNI.PAETIN con nessi N! e AETIN. 

" Rispettivamente: FROVA 1952, p. 79 (letto LIV[- - -]PTE); 
MICHELINI, MAZZOCCHIN 1998, p. 233 (letto IVN PAET); es. ine­
dito da Padova ([L IV]NI PAETI); TONIOLO 1991 , p. 175, n. 20 
(letto L.IVNIAE); CIPRIANO, FERRARI NI 200 l , p. 141, n. 49 (let­
to L.I[VNI]PAETIN) e p. 142, n. 50 (letto L[IVNIP]AETIN); 
BEZECZKY 1994, p. 94, n. 140 (letto L.IVNI PAETINI); 
BEZECZKY 1994, pp. 90-92, nn. 128-137 (letti L.IVNI PAETI­
NI). 

55 Rispettivamente: PESAVENTO MATTIOLI 1998, p. 322, n. 82; 
S/1077, lOa; BEZECZKY 1995, p. 162. 

56 Corrisponde alla variante l di Bezeczky (BEZECZKY 1994, 
p. 88), che legge L.IVNI.PAETIN, con nessi N! e ETI. 

57 Nell ' ordine: FROVA 1952, p. 73 , n. 25 (letto IVN PATEN); 
inedito da Vicenza (IVNI PAETIN); 2 es. inediti da Pado­
va (entrambi IVN PAETIN); TONIOLO 1991 , p. 175, n. 19 (letto 
(-- -]PATEN); BEZECZKY 1994, pp. 88-90, nn. 123-127. 

" Rispettivamente: CIL V, 8112, 51 b; CIL XI, 6695, 54a-d; 
SI 1077, lOb. 

'" Corrisponde alla variante 3 di Bezeczky (BEZECZKY 1994, 
p. 88), che però legge [-- -]VANI PAETIN, con nessi ANI e 
A E TI. 

w Si vedano: ScoTTI 1994, p. 42 (letto [IV]NPATEN); 3 es. 
inediti da Padova (IVNI PAETIN); BEZECZKY 1994, p. 94, 
n. 138. 

6 1 C/L V, 8112, 5ld; ANTICO GALLINA 1989, p. 641 (l 'Autrice 
riferisce il bollo ad una Dressel 6A): probabilmente diverso dai 
due bolli riportati in ANTICO GALLINA 1990, pp. 210-211, nn. 44, 
69;S/1077, !Od. 

62 Dalla revisione del bollo edito in MICHELINI, MAZZOCCHIN 
1998, p. 233 (letto IVN PAET). 

63 Per Aosta: BALDACCI 1967-68, p. 37, n. 59; per Tortona: 
ANTICO GALLINA 1990, p. 210, n. 44 e p. 211, n. 69; per Milano: 
BRUNO 1995, p. 40; per Vicenza: CIL V, 8112, Sia; per Modena: 
ScoTTI 1988, p. 97, n. 24; per Imola: MERLINI 1987, p. l O; per 
Este: << NSc>> 1941, p. 40; per Aquileia: S/1077, IOc; per Emana: 
BEZECZKY 1994, p. 94, n. 141; per Siscia: C/L III, 12010, 19 
(sembra essere questa l'attestazione che in BEZECZKY 1995, 
p. 162 è riferita invece a Sirmium) . 

64 BEZECZKY 1994, p. 88; CIPRIANO, FERRARINI 200 l, p. 14. 
65 SCHINDLER-KAUDELKA 1996, p. 359. 
66 BEZECZKY 1994, pp. 87-88. 
67 KAJANTO 1965, p. 239; M6csv 1983, p. 213; SouN 1996, 

p. 57. 
68 Si vedano: LICORDARI 1982, p. 54, che riconduce l'origine 

della gens a Lanuvium; CAMODECA 1982, p. 160, che la riferisce 
a Venusia . 

69 M6CSY 1983, p. 470. 
7
" CIL II, Indie es, p. 724; C/L Il , Suppl. , Indie es, p. l 065. 

71 CASTILLO GARCIA 1965, pp. l 03-110, nn. 192-206. 
72 ARATA 1994, pp. 480-482. 
73 GIANFROTTA 1994, p. 592; il relitto è datato al 22-25 d.C. 
" C/L V, lndices, p. 1116. 
" CIL V, 3290; SI 539; C/L V, 745 = lnscr. Aq. 144 (ma il 

personaggio, L. lunius Successus, è domu Altinas, così come è 
altinate anche il L. lunius Avitus ricordato nell ' iscrizione fune­
raria di Roma CIL VI, 25678); C/L V, 1264; /nscr. Aq. 604, 696; 
/nscr. /t. X, 2, 246, 262. 

76 GOMEZEL 1996, p. 79, p. 98. 
77 P/R', J 795; ZERBINATI 1993, p. 118. Il bollo adriese 

L.IVNI.CL (CIL V, 8110, 98) è invece da leggere L.IVBI C 
(ZERBINATI 1993, p. 118). 

" PuN., Ep., l , 18, 3; PIR' , 1 794. 
79 ALFOLDY 1982, p. 362. 
80 TORELLI 1982, pp. 293-294. 
" PIR' , C 174. 
" PIR', J 790. 
" PIR', J 792 e 791. 
" È dunque forse più facile riconoscere nella prima variante 

una forma abbreviata del cognomen Paetinus. Rimane comun­
que la suggestione di un ipotetico rapporto più precoce tra gli 
/unii e i Caesennii Paeti , da collocare almeno in età augusteo­
liberiana; resterebbe da verificare se il cognomen Paetinus 
possa aver contraddistinto l' adottato o se sia invece da riferire 
ad un liberto della famiglia. 

" Si veda ad esempio la cartina in TASSAUX 200 l , p. 521 , 
fig. 4. 

'
6 MAIER-MAIDL 1992, p. 37. 

" FROVA 1952, p. 78, n. 43 e probabilmente anche CIL 
V, 8112, 81a; PESAVENTO MATTIOLI 1998, p. 322, nn. 86-88; 
Anfore romane a Padova 1992, p. III ; BEZECZKY 1994, p. 78 , 
n. 99. 

" In uno dei due bolli del Magdalensberg, letto LTREOPT 
[---l (MAIER-MAIDL 1992, p. 67), c'è invece un punto triango­
lare alto tra E e O. 

" Verona: PESAVENTO MATTIOLI 1998, p. 322, n. 89 = Anfo­
re romane a Verona 1999, p. 46, n. 8; l es. inedito da Vicenza 
([L]TREOPTATI); Padova: Anfore romane a Padova 1992, 
p. 176, n. l ; 3 esemplari inediti (L.TRE.OPTATI, L.TREOPTATI 
e LTREOPTATI); Oderzo: CIPRANO, FERRARINI 2001, p. 194, n. 
103 ; Magdalensberg: MAIER-MAIDL 1992, p. 67. 

~• BRECCIAROLI TABORELLI 1987, p. 145; ANTICO GALLINA 
1990, p. 210, n. 47. 

91 Anfore romane a Verona 1999, p. 43; TASSAUX 2001 , 
p. 534; CIPRIANO, FERRARI NI 200 l, p. 194. 

"' L'unico contesto datato ad età tiberiana è il Magdalens­
berg, dove è attestata la seconda variante, che a Oderzo si trova 
in un contesto della metà del I secolo d.C.; a Verona le due 
varianti sono nella medesima bonifica della metà del I seco­
lo d.C. 

93 Per Optatus, cognomen servile di origine latina molto 
comune, si vedano: M6qY 1983, p. 209; SouN 1996, p. IlO; 
per le attestazioni in Cisalpina: CIL V, lndices, p. 1146. 

94 Si tratta di almeno 25 nomi: ScHULZE 1966, p. 626; SouN, 
SALOMIES 1988, p. 190. Nella Cisalpina si contano invece pochi 
gentilizi le cui lettere iniziali sono Tre(- - -): Trebelius, Trebelle­
nus, Trebius, Treblanus , Trebonia, Trepussius (cfr. CIL V, lndi­
ces, p. 1129; S/1087, 6; S/1075, 93). 

95 Così viene sciolto il gentilizio in FROVA 1952, p. 78, BREC­
CIAROLI TABORELLI 1987, p. 145 , MAIER-MAIDL 1992, p. 67, 
RTAR l , RTAR Il, Anfore romane a Verona 1999, p. 46, CIPRIA­
NO, FERRARINI 200 l , p. 194. 

"" In generale sulle attestazioni del nomen Trebius: M6csv 
1983, p. 293. Per la Cisalpina: C/L V, lndices, p. 1129. 

97 C/L IX, 2729 (da Isernia), 3879 (da Supinum Vicus). 
Un'altra attestazione di Q. Trebellius Optatus si trova in «AE>> 
1993, 551; l'iscrizione sepolcrale è datata al II secolo d.C. 

98 /LS 931 a e CIL V, 1878 = LETTICH 1994, pp. 51-56, nn. 17-
18. Per la possibile identificazione del personaggio con un 
Trebellenus si vedano Anfore romane a Padova 1992, p. III; 
TASSAUX 2001, p. 534. 
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99 CIL V, 2929; CIL V, 2474; CIL V, 2790; C/L V, 3688; C/L 
V, 2273-2274; C/L V, 1925; C/L V, 938,961, 1377, 1416, 1417, 
4788,8252. 

'"' Documentato ad Aquileia e a Pola, anche in associazio­
ne con il praenomen Lucius: CIL V, 1418 (= CALDERINI 1930, 
p. 555 = lnscr. Aq. 3540); lnscr. /t. X l, 90; 146, 9; 403. 

'"' SCHULZE 1966, p. 246. 
102 Cfr, supra, nt. 98. 
'
0

' TAC., Ann. 2, 67 ; 3, 38; 6, 39. Si veda anche P/R , T 
230. 

'
04 LETIICH 1994, p. 53. 

10
' SCHULZE 1966, p. 480. 

'
06 Sulla coltivazione dell'ulivo nella zona padano-veneta, e 

in particolare nelle zone vicentina, dei Colli Euganei e del lago 
di Garda, si vedano MAZZOCCHIN, ERCOLINO 2000, pp. 175-177; 
TASSAUX 2001, p. 504 con bibliografia precedente. 

"" CIL V, 3688. 
""' C/L V, 938 = !nsCI: Aq. 2823; Inscr. Aq. 24, 149. Si veda 

anche CALDERINI 1930, p. 555. 
'
09 Inscr. A q., p. 131 O. 

"
0 Per l'identificazione con un Treblanus cfr. TASSAUX 2001 , 

p. 534. 
"' Cfr. supra, n t. l 00. 
112 /nscr. /t. X l, 90; TASSAUX 1990, pp. 98-99. 
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